
Schema generale per la celebrazione del Triduo 2020 
 
Le istruzioni che proponiamo non possono essere applicate indifferentemente a tutte le 
situazioni. Per esempio ci possono essere coniugi con figli o senza figli. E naturalmente tutto 
cambia a secondo dell’età. Ci possono essere persone anziane o malate ecc. Ci possono 
essere famiglie in cui la Pasqua e tutto il resto non interessa. Evidentemente non possiamo 
prevedere i vari adattamenti e quindi lasciamo al vostro buon senso le modalità di 
applicazione. Se dovessero esserci delle perplessità o dubbi vari potete contattare i 
responsabili dei vostri gruppi i quali, se non sapessero che pesci prendere, si possono 
consigliare con noi sacerdoti. 
 
Le Palme 
Celebreremo la Messa delle Palme in diretta a partire dalle ore 10.00/10.30, dato che alle 
ore 11.00 ci sarà quella del Papa.  
Terminata la Messa, chi desiderasse, in mattinata o nel pomeriggio, può vedere il film The 
Passion o Gesù di Nazareth di Zeffirelli. 
I Film sono stati tagliati perché non durino più di un’ora e mezzo; in particolare, nel film 
The Passion, sono state tagliate le scene più cruente, che presentano spesso una violenza 
gratuita e quindi non consona per la visione da parte di bambini. I due film saranno 
disponibili attraverso i link che indicheremo sul sito della Parrocchia. 
 
Martedì Santo 
Martedì in diretta su Youtube farò un intervento per spiegare come vogliamo vivere il 
Triduo. 
Spiegherò come utilizzare i Sussidi di Giovedì, Venerdì, Sabato Santo e la Domenica di 
Pasqua. Fisseremo gli orari per incontrarci di volta in volta su Zoom e condividere le nostre 
reazioni nei rispettivi gruppi, come facciamo per la Liturgia della Parola. Infine, farò una 
sintesi del Seder/Rituale della Pasqua ebraica, nel modo in cui lo ha celebrato Gesù 
nell’ultima cena, per sottolineare alcuni segni che saranno importanti per noi in questi 
giorni. Sempre il Mercoledì Santo si può sviluppare il SUSSIDIO FAMIGLIE che è in allegato. 
Il sussidio va studiato un po’ ma vale la pena. 
 
Giovedì Santo 
Durante la mattina si prepara il pane Azzimo cosi come è descritto nella ricetta nel file 
dedicato “PANE AZZIMO”. Mentre si confeziona il pane, si può spiegare ai bambini perché 
il Pane è azzimo qual è la differenza simbolico con il pane lievitato. Nel frattempo che si 
prepara il pane i genitori possono raccontare qualche loro esperienza di Dio o della loro 
Comunità o del loro Laboratorio 
Alle ore 19.00 inizieremo la Messa del Giovedì santo per non sovrapporci con quella del 
Papa, che inizierà alle ore 18.00. 
Una volta che avremo terminato la celebrazione della Messa delle ore 19.00 – quindi 
massimo alle ore 19.45 - dopo la benedizione finale e terminato il collegamento, in casa 
leggeremo un brano preparato da noi sacerdoti che raccoglie le frasi più importanti dei 
diversi discorsi che Gesù pronuncia durante la Cena, estratti dai capitoli da 13 a 17 del 
Vangelo di Giovanni.  
Una volta terminata la lettura di questa sintesi, si può fare una breve condivisione. 
Terminata la condivisione in famiglia o tra i soli coniugi ecc. se ci sono, si chiamano i 
bambini e si spiega brevemente il senso del pane azzimo e lo si mangia insieme. (Il pane 



azzimo sarà stato già preparato la mattina con i genitori).  Finito di mangiare il pane 
azzimo, si proclama nuovamente il Vangelo della Lavanda dei piedi che era stato ascoltato 
poco prima durante la Messa seguita in diretta. Terminata la lettura del Vangelo, si osserva 
un po’ di silenzio e quindi si procede alla Lavanda dei piedi. All’interno della Famiglia, se ci 
sono i figli, i genitori lavano i piedi dei figli e poi i coniugi tra di loro. Se non ci sono figli, ci 
si lava i piedi gli uni gli altri. (E’ necessario che sia già stata predisposta una caraffa con 
l’acqua tiepida e un recipiente con gli asciugamani). Dopo il segno fatto dai genitori - se ci 
sono figli piccoli - gli si fa la domanda “sapete cosa significa quello che vi abbiamo fatto?”. 
Si ascoltano le risposte e poi gli si spiega il senso del servizio per amore e poi gli si chiede se 
loro vogliono imparare e fare lo stesso. Se dicono sì - e i genitori lo ritengono opportuno – 
anche i figli se capiscono che non è un gioco, possono fare anche loro la Lavanda ai loro 
genitori e tra di loro fratelli. Si conclude con il Padre nostro e la preghiera finale. (La liturgia 
viene presieduta dal padre o dalla madre) Alla fine i genitori benedicono i figli e li 
mandano a riposare. La durata della Messa, con la celebrazione della Lavanda, prevediamo 
possa durare complessivamente, massimo un’ora e mezzo, per cui alle ore 20.30 ci si 
collega tramite Zoom con i fratelli delle Comunità o dei Laboratori, per rispondere alla 
domanda di Gesù: "Sapete ciò che vi ho fatto? Ciascuno condivide la sua esperienza tra 
Laboratori e Comunità su Zoom. Si conclude con il Padre nostro e la benedizione.   Dopo 
la benedizione diremo qualcosa sulla pratica del digiuno 
 
Venerdì Santo  
Alle ore 19.00 inizieremo la Liturgia del Venerdì santo in diretta per non sovrapporci con 
quella del Papa, che inizierà alle ore 18.00. Prima di iniziare la Liturgia, si prende il 
Crocifisso che si ha in casa e lo si distende sua tovaglia in mezzo alla tavola.  
Il Crocifisso va velato con un panno dignitoso, a prescindere dal colore.  
Spiegheremo durante la Liturgia della Croce il significato del velo. Terminata l’omelia, 
durante la celebrazione, inviterò a svelare gradualmente la croce nei tre momenti previsti 
dal Messale, dicendo ogni volta: “Ecco il legno della croce, venite adoriamo”. Chi volesse, 
al termine della Liturgia, può leggersi da solo o insieme a chi desidera il Sussidio, con i testi 
per la meditazione. Sono testi di Padre Raniero Cantalamessa di Efrem il Siro e di Ratzinger, 
che invieremo. Chi desidera, può seguire la Via Crucis del Papa. 
 
Sabato Santo Mattina 
Sabato mattina si possono pregare le Lodi al termine delle quali si possono leggere insieme 
le Letture previste nel Sussidio del Sabato santo. Dopo la lettura biblica, si legge l’antica 
«Omelia sul Sabato santo» sulla discesa agli inferi del Signore, che invieremo via mail. 
(Comunque tutti hanno l’Ufficio delle letture sul cellulare e possono leggerselo da lì. Per chi 
non l’avesse ancora fatto è facilmente e gratuitamente possibile scaricare l’App E-Prex) Nel 
Sussidio per la meditazione del Sabato santo gli adulti possono leggere le meditazioni del 
Sabato santo di Ratzinger e una spiegazione dell’Icona della discesa agli inferi.  
(Se ci sono i bambini possono colorare il disegno dell’icona che vi faremo avere). In questo 
modo, chi desidera, può sostare un po’ più a lungo in meditazione in questo giorno 
chiamato anche “del grande silenzio”. Se ci sono i bambini, nella mattinata, si possono 
preparare con i genitori le uova sode che saranno colorate dai bambini e spiegate dai loro 
genitori. (Vedi spiegazione del significato dell’Uovo in allegato) Le uova sode si 
mangeranno a colazione nella mattina della Domenica di Pasqua insieme con la famosa 
“corallina” romana.  
 



A pranzo di Sabato santo, per prendere coscienza dell’assenza di Cristo, si potrebbe 
cucinare senza sale, per far comprendere che quando manca il sale manca il Cristo. Se nel 
mondo manca Cristo, le cose non hanno sale e non hanno sapore, non hanno un senso 
compiuto, tutto ciò può richiamarci seppur lontanamente l’esperienza che i discepoli hanno 
fatto. 
 
Sera: 
Alle ore 20.00 - quindi prima della Messa del Papa che inizierà alle ore 21.00 - si chiudono 
le finestre per fare buio in casa e iniziamo la celebrazione della Liturgia del Lucernario. Nella 
stanza dove si celebrerà la Liturgia, ci si dispone tutti in piedi attorno al tavolo. Quando è il 
momento, si spengono le luci e si fa buio in tutta la stanza. Dopo un po’ di silenzio, un 
genitore o chi per lui, che aspetta in un’altra stanza al buio, entra con la candela accesa si 
dirige lentamente verso il tavolo. Mentre si porta la candela accesa si procede lentamente, 
facendo tre piccole pause prima di raggiungere il tavolo.  
Ad ogni piccola pausa si dice: “Cristo luce del mondo. Rendiamo grazie a Dio”. Arrivati al 
tavolo - l’ideale sarebbe di avere una candela a testa che i partecipanti accendono da colui 
che ha introdotto la candela accesa nella stanza nel buio. Una volta che le candele siano 
accese in piedi o seduti, al lume di candela si legge il Preconio Pasquale. Terminato il 
Preconio, si accendono le luci e si spengono le candele, stando attenti a che i bambini non 
facciano danni. Da un recipiente d’acqua che i genitori hanno preparato già dall’inizio della 
Liturgia, al centro della tavola, ciascuno fa il segno della croce per ricordare il proprio 
Battesimo. Dopo il segno di croce, si recita il Credo nella versione delle domande e risposte, 
come è previsto dal Messale per la Veglia pasquale, in ricordo del proprio Battesimo.  
I genitori possono spiegare ai loro figli il senso del loro Battesimo. (Il Perdono dei peccati, 
l’essere stati rivestiti di Cristo, l’essere stati incorporati nella Chiesa Corpo di Cristo). 
Terminato il Rito, si fanno le preghiere spontanee ed per concludere il Padre nostro e la 
Benedizione finale. Infine, chi vuole, può seguire in televisione la Messa Papa che inizia alle 
ore 21.00. 
In alternativa si può concludere con la recita dell’Ufficio delle Letture dal Breviario che 
ciascuno ha a disposizione nel proprio cellulare.  
 
Domenica Risurrezione  
Si segue la Messa in diretta con Don Fabio a partire dalle ore 10.00 dato che il Papa 
celebrerà alle ore 11.00 Per chi lo desiderasse daremo anche degli ulteriori sussidi per 
meditare durante la giornata. 
 


